
24 • essecome • febbraio 2020

Dopo oltre 20 anni dalla presentazione di  “Rondamatic” 

inizia una nuova fase di rilancio e di ringiovanimento del 

sistema progettato per consentire agli Istituti di Vigilanza 

di certificare l’operato delle proprie guardie in maniera 

semplice ed affidabile. 

A fronte di un impegnativo programma di investimenti, 

oggi offriamo  un servizio all’avanguardia che sostituisce il 

precedente: Rondamatic Cloud, sviluppato in partnership 

con una primaria azienda informatica di Milano.

Come dice il nome, il sistema è basato sulla tecnologia 

web distribuita  in cloud per venire concesso in uso con 

un canone mensile basato sull’utilizzo che ne viene fatto.

Il sistema di controllo ronde fornisce uno strumento per 

verificare e memorizzare data e ora del passaggio delle 

guardie all’interno delle proprietà dei clienti, facendo 

loro acquisire il codice univoco di un “punto di controllo” 

posizionato nei luoghi da cui la guardia deve passare.

Tali informazioni vengono trasferite al Rondamatic Cloud 

che automaticamente analizza i dati e segnala le anomalie 

rispetto ai contratti stipulati con i clienti dall’Istituto di 

Vigilanza.

Il sistema viene ora proposto agli Istituti di Vigilanza come 

strumento di produttività e di rendicontazione puntuale 

Rondamatic Cloud,
il sistema di controllo ronde
per gli Istituti di Vigilanza evoluti

a cura della Redazione

delle attività per i propri clienti, e non solamente per la 

certificazione delle ispezioni di ronda, il cui utilizzo è 

in progressiva limitazione a fasce di utenza finale con 

esigenze particolari. 

Tra gli utilizzi innovativi, si possono ad esempio 

comprendere le certificazioni di: 

• interventi on-site a seguito della ricezione di un segnale 

 di allarme, 

• cambi turno nei servizi di portierato, 

• interventi tecnici di manutenzione preventiva e di 

 riparazione degli impianti, 

• ...e altro ancora per assecondare le mutevoli esigenze 

 di un mercato in continua evoluzione.

Grazie a questo approccio, per l’Istituto di Vigilanza che utilizza 

Rondamatic Cloud sono possibili grandi risparmi di tempo 

con i costi del personale correlati ma, soprattutto, l’Istituto 

potrà evitare la modulistica cartacea stampata in quanto 

ogni cliente sarà in grado di controllare in piena autonomia, 

in ogni momento e in qualsiasi parte del mondo, anche 

tramite smart-phone o tablet, i dati delle attività che lo 

riguardano svolte dal personale dell’Istituto.

Da sottolineare l’incremento di immagine e di qualità 

del servizio che ogni cliente potrà percepire, a seguito 

dell’adozione da parte dell’Istituto di un sistema con queste 

caratteristiche per certificare le attività svolte.
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Dal punto di vista hardware, i punti di controllo possono 

essere degli iButtons (simili a delle batterie a bottone) o dei 

TAG in radiofrequenza, entrambi fissati permanentemente 

nei punti di passaggio del personale di sorveglianza; i lettori 

in dotazione alle guardie leggono il codice identificativo 

del punto di controllo e associano alla lettura la data e 

l’ora in cui è stata fatta; queste informazioni vengono 

memorizzate nel lettore e, con alcuni apparati, vengono 

immediatamente inviate tramite rete cellulare al server di 

controllo. Gli altri apparati vengono invece scaricati sul 

server al rientro in sede od ovunque vi sia una postazione 

di scarico, anche in mobilità.
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